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Serie C/PLAYOFF, L’ANDATADELLE SEMIFINALI

Catania a galla, Pisa e Piacenza sì
Trapani rimontato, pari Triestina. Ad Arezzo e Imolese servirà l’impresa

Il derby/1 Festival del gol tra Arezzo e Pisa INSTAGRAM Il derby/2 Un momento di Catania-Trapani LAPRESSE Duello Andrea Caracciolo, 37 anni, in azione LAPRESSE Al volo Il gol di Davide Bertoncini, 28 anni RASTELLI

Top
Marconi 7,5
In campo a
sorpresa, segna
una doppietta
pesante.

AREZZO 2

PISA 3

Brunori illude,
Cutolo, rigore flop
MARCATORIMarconi (P) all’11’, Cutolo
(A) al 35’ p.t.; Brunori (A) al 2’, Marconi (P)
su rigore al 7’, Di Quinzio (P) al 13’ s.t.
AREZZO (4-3-1-2)
Pelagotti 6; Luciani 5,5, Pelagatti 6, Pinto
5,5, Sala 6; Buglio 6, Foglia 6, Serrotti 6,5;
Belloni 6,5; Brunori 6,5, Cutolo 6 (dal 31’ s.t.
Rolando s.v.)
PANCHINA: Bertozzi, Zappella, Sereni, Zini,
Basit, Persano, Benucci, Burzigotti, Butic,
Tassi, Borghini
ALLENATORE: Dal Canto 6,5
PISA (4-3-1-2)
Gori 6,5; Birindelli 6 (dal 32’ s.t. Liotti s.v.),
Meroni 5,5, Benedetti 6,5, Lisi 6; De Vitis 6,
Gucher 7, Di Quinzio 6,5; Minesso 6,5 (dal
18’ s.t. Izzillo 6); Masucci 6,5 (dal 26’ s.t.
Moscardelli 6), Marconi 7,5 (dal 26’ s.t.
Pesenti 6)
PANCHINA: D’Egidio, Kucich, Brignani,
Buschiazzo, Masi, Verna, Gamarra, Fischer
ALLENATORE: D’Angelo 6,5
ARBITRO: Camplone di Pescara 6,5
NOTE Spettatori 8.500 circa, incasso n.c.
Ammoniti Sala, Meroni, Birindelli,
Di Quinzio. Angoli 4-4

diMarco Piga/AREZZO

Il derby toscano tra Arezzo e Pisa è stato
uno spot per il calcio. Zero tatticismi,
occasioni, gol, spettacolo e pensare che
era l’andata della semifinale playoff.
Sorride il Pisa che qui aveva perso l’unica
gara del 2019: fu Cutolo dal dischetto a
firmare la vittoria. Stavolta il capitano ha
cambiato angolo e Gori ha intuito il rigore
del possibile 3-3 che poteva riaprire una
gara pazza. Primo stop interno stagionale
per la squadra di Dal Canto che domenica
dovrà andare a vincere con due gol di
scarto se vorrà staccare il pass per la
finale. In uno stadio stracolmo (tutto
esaurito), hanno fatto festa i 1.300 tifosi
ospiti. Il mattatore è stato Marconi, titolare
con Masucci. Doppietta (colpo di testa e
rigore) e zampino anche nel terzo gol di Di
Quinzio, ingenuo Luciani a lasciare in gioco
il fantasista che in diagonale ha freddato
Pelagotti. Una mazzata per un Arezzo che
era stato capace di ribaltarla grazie alla
solita frizzante manovra, ma non è bastato.

Flop
Pinto 5,5
Dopo una grande
stagione causa
il rigore che ridà
fiato al Pisa.

Top
Lodi 8
Un gol da
centrocampo
e il rigore del 2-2:
un leader.

CATANIA 2

TRAPANI 2

Tulli e Ferretti
ripresi da Lodi
MARCATORI: Tulli (T) al 2’ p.t.; Ferretti
(T) al 23’, Lodi (C) al 27’ e su rigore al 42’
s.t.
CATANIA (4-3-1-2)
Pisseri 4,5; Calapai 6, Aya 6, Silvestri 6,
Marchese 6 (dal 1’ s.t. Baraye 5,5); Rizzo
5,5 (dal 16’ s.t. Llama 6), Biagianti 6,5 (dal
32’ s.t. Brodic s.v.), Bucolo 6 (dal 1’ s.t.
Lodi 8); Sarno 5,5; Marotta 5 (dal 16’ s.t.
Manneh 6), Di Piazza 6
PANCHINA: Bardini, Lovric, Esposito,
Valeau, Carriero, Angiulli, Pecorino
ALLENATORE: All. Cristaldi 5,5
(Sottil squalificato)
TRAPANI (4-3-3)
Dini 5; Costa Ferreira 6,5, Taugourdeau 7,
Scognamillo 6,5, Ramos 6,5; Corapi 7,
Toscano 6,5, Aloi 6,5 (dal 39’ s.t. Scrugli
s.v.); Ferretti 6,5 (dal 32’ s.t Fedato s.v.),
Nzola 6,5 (dal 27’ s.t. Evacuo 5), Tulli 7
PANCHINA: Ferrara, Cavalli, Garufo, Mulè,
Da Silva, Lomolino, Franco, D’Angelo,
Girasole
ALLENATORE: Italiano 7
ARBITRO: Robilotta di Sala Consilina 6,5
NOTE spettatori 19.416, incasso di 304
mila euro. Ammoniti Scognamillo, Aya,
Nzola. Angoli 2-3

di Giovanni Finocchiaro/CATANIA

Hanno vinto i 20 mila del Massimino, un
pubblico da Champions per coreografie e
incitamento in uno stadio che ha vissuto
per otto anni i fasti della A. In campo
Catania e Trapani hanno pareggiato
tenendo aperto il discorso qualificazione.
L’andata è stata dominata dai granata
abili nei fraseggi e nei dialoghi tra reparti:
gli ospiti sono andati subito in gol con Tulli,
abile a indirizzare sul palo più lontano un
pallone velenoso calciato da sinistra. Bis
di Ferretti su disimpegno sbagliato di
Pisseri. Poi è entrato Lodi a cambiare la
partita con la sua personalità: prima una
punizione da centrocampo, poi il pareggio
su rigore, decretato per atterramento
dello stesso fantasista che si era vestito
da protagonista assoluto della serata. Il
Trapani ha avuto paura arretrando nel
finale in modo vistoso, ma il Catania non
ha completato la clamorosa rimonta.

Flop
Pisseri 4,5
Rinvio sbagliato
e Ferretti segna
il 2-0 Trapani.
Un errore grave

Top
Maiorino 7
Tiene aperta la
qualificazione
con un grande e
prezioso gol.

FERALPISALÒ 1

TRIESTINA 1

Granoche colpisce
La Feralpi non crolla
MARCATORI: Granoche (T) al 32’ p.t.;
Maiorino (FS) al 18’ s.t.
FERALPISALÒ (4-3-2-1)
Livieri 6; Legati 6, Altare 5 (dal 1’ s.t.
Tantardini 6,5), P. Marchi 5,5, Contessa 6;
Magnino 6 (dal 22’ s.t. Ferretti 6), Pesce 6,
Scarsella 6; Vita 6, Maiorino 7; Caracciolo 6
(dal 37’ s.t. M. Marchi 6)
PANCHINA: Arrighi, De Lucia, Mordini,
Giani, Dametto, Ambro, Canini, Hergheligiu,
Guidetti
ALLENATORE: Zenoni 6
TRIESTINA (4-4-2)
Offredi 6; Formiconi 6, Codromaz 6, Coletti
6,5, Frascatore 6; Procaccio 6, Steffè 6,
Maracchi 6, Mensah 6,5 (dal 20’ s.t. Petrella
6); Granoche 6, Costantino 5,5 (dal 41’ s.t.
Bariti s.v.)
PANCHINA: Boccanera, Libutti, Malomo,
Pizzul, Gubellini, Gasparini, Beccaro,
Pedrazzini, Bolis, Messina
ALLENATORE: Pavanel 6
ARBITRO: Paterna di Teramo 6
NOTE: Spettatori 2.100 circa, incasso non
comunicato. Ammoniti Magnino, P. Marchi,
Altare, Bariti, Maracchi. Angoli 2-2

diGiulio Tosini/SALÒ (BRESCIA)

Dopo due sconfitte in campionato
(entrambe per 0-2) la Feralpisalò trova il
primo pareggio stagionale con la Triestina
nella semifinale d’andata dei play-off,
tenendo aperta la qualificazione, anche se
domenica a Trieste dovrà vincere. Evitato il
crollo anche grazie a un errore dal
dischetto di Granoche. In partenza la
Feralpisalò è stata più intraprendente, ma
la Triestina ha controllato e alla prima
occasione ha colpito con Granoche, bravo
a inserirsi in area e battere Livieri con un
pallonetto. Il gol ha mandato in confusione
la Feralpisalò, da un liscio di Pesce è nata
l’azione che ha obbligato Paolo Marchi a
stendere Procaccio in area, ma dal
dischetto Granoche ha sprecato il colpo del
k.o. mandando alto. Scampato lo 0-2, la
Feralpisalò nella ripresa ha attaccato con
più convinzione trovando il pareggio (al 18’)
con una splendida conclusione dal limite di
Maiorino. Annullato un gol per dubbio
fuorigioco di Scarsella (27’).

Flop
Altare 5
Un suo errore
favorisce
Granoche per
il gol dell’1-0.

Top
Ferrari 7,5
Presenza
costante, non ha
solo fisico, anche
corsa e tecnica.

IMOLESE 0

PIACENZA 2

Bertoncini apre
Ferrari implacabile
MARCATORI: Bertoncini al 14’ p.t.;
Ferrari al 24’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2)
Rossi 6; Sciacca 6, Checchi 5,5, Carini 5,5,
Fiore 6 (dal 40’ s.t. Varutti s.v.); Bensaja 6
(dal 40’ s.t. Valentini s.v.), Carraro 6,
Gargiulo 6; Belcastro 6 (dal 36’ p.t. Mosti
6); Rossetti 5 (dal 1’ s.t. Lanini 6,5), De
Marchi 6,5 (dal 21’ s.t. Cappelluzzo 6)
PANCHINA: Turrin, De Gori, Tissone,
Giannini, Zucchetti, Boccardi, Giovinco
ALLENATORE: Dionisi 6
PIACENZA (4-3-3)
Fumagalli 6; Corsinelli 6,5, Pegreffi 6,5,
Bertoncini 7, Barlocco 7; Della Latta 6,
Marotta 6,5, Nicco 7; Terrani 6,5, Ferrari
7,5 (dal 30’ s.t. Perez 6), Di Molfetta 7 (dal
40’ s.t. Corradi s.v.)
PANCHINA: Calore, Calzetta, Sylla, Cauz,
Silva, Corazza, Mulas, Bachini
ALLENATORE: Franzini 7
ARBITRO: Santoro di Messina 6
NOTE spettatori 1.840, incasso 19mila
euro circa. Ammoniti Mosti, Della Latta.
Angoli 5-6

di Paolo Bernardi/IMOLA (BOLOGNA)

Una sfida «benedetta» per più di un’ora
dalla pioggia che il Piacenza ha vinto con
un piano a tavolino realizzato alla
perfezione sul campo. La solidità
biancorossa contrapposta alla vocazione
al gioco della squadra di Dionisi hanno
confezionato una partita degna di una
semifinale playoff. Dopo uno squillo
dell’Imolese con Bensaja, sventato da
Fumagalli, i piacentini sono passati con
Bertoncini che ha colpito di destro
sottomisura infilando una difesa statica
sul cross di Barlocco. L’Imolese ha pagato
l’infortunio di Belcastro, e non ha faticato
a esprimere la peculiare fluidità di
manovra. Nella ripresa i padroni di casa
hanno in Lanini un interprete più
pungente, ma le accelerazioni di Nicco e
Di Molfetta sono le espressioni della
superiorità ospite che, proprio da una
trama in contropiede dei primi due, porta
Ferrari a mettere il punto esclamativo
sulla partita e - probabilmente - sulla
qualificazione.

Flop
Rossetti 5
Doveva aiutare
con la fisicità, fa
la fine del pulcino
bagnato.

PLAYOFF
●Ritorno semifinali
Domenica, ore 20.30
●Piacenza-Imolese (andata 2-0),
Triestina-Feralpisalò (1-1), Trapani-
Catania (2-2, differita RaiSport ore
22.30), Pisa-Arezzo (3-2).
Regolamento semifinali
●Accede alla finale chi ha ottenuto

L A G U I D A

Domenicasera
lesfidedi ritorno
Esabatoplayout

più punti dopo i 180’; non sono previsti
i tempi supplementari, quindi in caso
di parità dopo il ritorno, si qualifica la
squadra con la miglior differenza reti;
in caso di ulteriore parità accede alla
finale la squadra che ha giocato il
ritorno in casa in quanto «testa di
serie» per il miglior piazzamento al
termine della stagione regolare.

Finali
8 e 15 giugno
●Piacenza/Imolese-Trapani/Catania
9 e 16 giugno*
●Pisa/Arezzo-Triestina/Feralpisalò
*5 e 9 giugno, se ci sarà la Triestina in
finale, per consentire all’Uefa di
prendere in consegna lo stadio di
Trieste in vista dell’Euro U21.

PLAYOUT
●Sabato, ore 20.30
●Lucchese-Bisceglie
8 giugno, ore 20.30
●Bisceglie-Lucchese
Regolamento playout
●In caso di parità al 180’, in C chi ha
la miglior differenza reti; in caso di
altra parità, supplementari e rigori.

MONOPOLI, VIA SCIENZA
●(l.s.) Fine dell’era Scienza al
Monopoli. Il piemontese, arrivato
nel dicembre del 2017, aveva
conquistato per due stagioni di fila i
playoff. Ieri mattina, alla fine di un
incontro tra le parti, club e tecnico
hanno deciso di non rinnovare il
contratto in scadenza a giugno.


